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◆ Il segretario della Quercia: «Non rispondo
alle battute di Cossiga. Non metto veti
ma neanche sono disposto a subirne»

◆«Per il Quirinale non faccio il toto-nomi
Vorrei un candidato del centrosinistra
che sia persona competente e qualificata»

◆«Prodi presidente della Commissione Ue?
Ne parlerò fra giorni con Blair e Jospin
È una grande occasione nazionale»

IN
PRIMO
PIANO

IL COLLOQUIO ■ WALTER VELTRONI

«Con l’Udr patti chiari: voglio un Ulivo più forte»
STEFANO BOCCONETTI

ROMA Bandite le domande sulle
piccole querelle quotidiane della
politica. Del tipo: che risponde a
Cossiga che la definisce «Gatto Fe-
lix»? Bandite da una lunga pre-
messa: «La politica italiana è am-
malata, ogni giorno si accentua la
sua patologia». Ogni giorno na-
scono nuovi partiti «senza che
nessuno capisca su quale identità
si aggreghino». E poi: «C’è troppa
rissosità», «è grottesco che si arrivi
addirittura a strumentalizzare fatti
di cronaca», come farà sabato il
Polo a Milano. Ancora: «Io non
smetto di stupirmi: trovo assurdo
che il leader dell’opposizione ac-
cusi il Presidente del Consiglio
d’essere antidemocratico». Insom-
ma, «politica malata».
E allora, spazio a un’al-
tra politica. «Quella
delle passioni, dei pro-
grammi, dei valori».
Appena rientrato dalla
Birmania, dove ha in-
contrato il premio No-
bel per la pace San Suu
Kyi (e alla vigilia del
lancio di una «campa-
gna» per i diritti uma-
ni che porterà proprio
il nome della leader
dell’opposizione a
Rangoon) Walter Vel-
troni incontra un gruppo di gior-
nalisti. È nel suo studio al secon-
do piano di Botteghe Oscure. An-
ticipando le domande più sconta-
te, fa questa lunga premessa, sot-
tolineando a più riprese che vuole
tirarsi fuori dal circolo vizioso del-
la battuta-replica-controreplica.
Detto questo, il segretario dei
diesse spiega quel che pensa un
po’ su tutte le vicende. Quirinale:
laico o cattolico non fa nulla, pur-

ché corrisponda al ruolo di garan-
te della Costituzione. «Vorrei che
il giorno in cui le Camere saranno
convocate per eleggere il Presi-
dente, allora e solo allora si riunis-
se il centro-sinistra per indicare
un nome. Se su questo, poi, si tro-
verà un’intesa con l’opposizione,
meglio». Ulivo e Udr: «L’attuale
centro-sinistra durerà per tutta la
legislatura. Io rispetto tutte le
componenti della maggioranza
ma chiedo un analogo rispetto. Il
nostro obiettivo è far crescere l’U-
livo anche perché, fra due anni, si
dovrà votare. E l’Ulivo oggi parte
da un meno sette perché, dopo
quel che è accaduto, non è certo
immaginabile la desistenza con
Rifondazione». Insomma, con
Cossiga «patti chiari»: lui lavori
alla sua strategia, io, i diesse, alla

mia. Prodi alla Com-
missione Ue: «Ne
parlerò anche con
Blair e Jospin, fra po-
chi giorni. Ma vorrei
che la candidatura di
Prodi fosse vissuta
come un’occasione
da tutto il paese, da
tutta la comunità
nazionale. Senza be-
ghe di parte». Di Pie-
tro e Prodi: «Vedre-
mo quel che accade,
ma i due non mi
sembra abbiano la

stessa cultura politica». Insomma,
un colloquio un po’ su tutto. Ec-
colo, in sintesi.

Sono cominciate legrandimano-
vre per il Quirinale. I diesse, il lo-
ro segretario, hanno un nome da
«gettare nel piatto» della tratta-
tiva?
«Sinceramente non ho tempo da

perderecol toto-nomi.Aparte il fat-
to che dache mi ricordimai uncan-
didato fatto prima dell’elezione è

poiriuscitoapassare...»
AparteCossiga...

«Sì, forse tranne lui. Comunque
vorrei che il giorno in cui saremo
convocatiper l’elezionesi riunisseil
centro-sinistra. Da lì vorrei che
uscisseunnomesulqualepoicerca-
re anche il consenso delle opposi-
zioni. Inognicaso,dame,adoman-
de su questo o su quel candidato
non avrete alcuna risposta. Nean-
cheun’alzatadisopracciglia».

Ma almeno l’identikit lo può fa-
re?

«Dico che non mi interessa se sia
cattolico o laico,uomoo donna. Mi
interessa che sia eletta la persona
più competente, più qualificata,
che meglio risponda ai lineamenti
tratteggiatidallaCostituzione».

Altro tema. I rapporti con l’Udr.
Cossiga la punzecchia ogni gior-
no, ricordando a tutti che l’Ulivo
èmortoesepolto.Chenedice?

«Alle battute non replico. Questio-
ne di stile e di scelte: la“politica”, lo
sapete, la intendoinunaltromodo.
Comunque una cosa va chiarita:
questa maggioranza durerà l’intera
legislatura. E tutti la vogliamo raf-
forzare. Io non credo che si rafforzi
con gli atteggiamenti di chi dice: o
cosìorivadocolPolo. Inquestomo-
do, si farebbe un’offesa alle ragioni
nobili che hanno portato una for-
mazione ad uscire dal Polo, imper-

meabilealleragionideimoderati.Io
rispetto le loro ragioni, non metto
veti. Ma non ne voglio neanche su-
bire. Altri hanno i loro obiettivi, di-
chiarati, iohoimiei».

Quali?
«Rafforzare l’Ulivo, la nostra strate-
gia è chiara, evidente. Se alle prossi-
me elezioni non ci sarà l’Ulivo sa-
rebbeunsuicidio».

Ma intanto alle elezioni europee,
quellepiùvicine,dell’Ulivoreste-
ràbenpoco.
«Ne siete davvero convinti? Tre

mesi fa, quando Bertinotti fece ca-
dere il governo Prodi, tutti si affan-
navano a parlare di fine dell’Ulivo.
Oggi al contrario dobbiamo regi-
strare il fatto che l’idea di sommare
il simbolo dell’Ulivo a quello dei
partiti alla consultazione europea -
proporzionale, ricordiamocelo
sempre - ha fatto molti
passi in avanti. I popo-
lari ultimamente si so-
no espressi per questa
posizione.Cosìcomesi
fa strada l’idea che tut-
te le formazioni della
coalizione sottoscriva-
no un programma co-
mune. Insomma, si va
nella direzione giusta.
E se permettete questo
èunsuccessodichicon
coerenza ha indicato
questastrada».

A proposito di euro-
peeedellacoalizionechevinsetre
anni fa: come la mette con un’e-
ventuale lista Prodi più Di Pietro
piùsindaci?

«Di Pietro e Prodi? Vedremo, ma
credo che i due abbiano storie, cul-
ture politiche molto diverse. In ge-
nerale che posso dire? Credo che
l’Ulivo non possa essere ridotto a
frammento. Tanto più che è nato
con una forte ispirazione maggiori-
taria. Insomma: l’Ulivo o è tutto o

nonè».
Visto che si sta parlando di con-
sultazioni: molti, anche a sini-
stra, pensano che la proposta
Amato di riforma elettorale por-
ti con sè gli stessi rischi di confu-
sionedell’attuale sistema.Chene
pensa?

«Che è un fatto positivo che ci sia
stata una prima intesa nella mag-
gioranza e che si prospetti il doppio
turno di collegio. Dopodiché sulle
cifre, sui quorum si vedrà, ne discu-
teremo. Ma i primi due elementi mi
sembranoimportanti».

Eilreferendum?
«Per responsabilità del Polo la via
delle riformeè stata bloccata.Eallo-
ra dal referendum può venire una
sollecitazione. Sapendo che anche
dopo una legge non deve essere la
fotocopiadelquesitomanedevein-

terpretare la richiesta
essenziale: più mag-
gioritario».

L’incontro finisce
qui. I giornalisti pre-
senti sono più o meno
quelli che l’hanno se-
guito in Birmania. Un
minimodi intimità s’è
creata, si parla, si rac-
conta a chi non c’era.
Si scherza anche. E si
arriva a scherzare su
tutto. Anche Veltroni
partecipa. E racconta
un aneddoto-barzel-

letta. Dice che quando fu eletto se-
gretario dei diesse al suo primo di-
scorso in direzione avrebbe potuto
esordire così: «Ringrazio tutti, ma
pongo un problema politico: per-
ché il segretario del più grande par-
tito di maggioranza non può fare il
premier?». In questo modo, i diesse
avrebbero inventato il «moto per-
petuo», la staffettaperpetuaaPalaz-
zo Chigi. Si ride e l’incontro finisce
davvero.
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“La coalizione
alle Europee?

Vedo progressi
e si va

al programma
comune

”

“Amato?
Positiva

la prima intesa
Dal referendum
possono venire
sollecitazioni

”Il segretario dei Democratici di sinistra Walter Veltroni Garufi

Cossutta: «Noi saremo leali
l’alleanza non si rompe»

Parte il «circo bianco» dei Ds, prenotazioni record
Domani ad Andalo, nelle Dolomiti del Brenta, comincia la Festa dell’Unità sulla neve
Durerà 10 giorni, chiuderà il segretario. Torna dopo anni la «Conferenza sulla montagna» ROMA «Noi non faremo mai ricatti al Governo. Non è nella nostracultura,

nellanostraconcezione».Ieri ilpresidentedelPdciArmandoCossutta,
parlandodalpalcodiunconvegnosull’Enel,harassicuratol’esecutivo,al-
l’indomanidelsuocolloquioconMassimoD’Alema,dellatrasparenzadei
comunisti italiani.Noisiamoleali-haaggiuntoCossutta-enonpensiamo
chesipossaromperequestamaggioranza,nésullascuolaprivatanésu
altritemi.Noivogliamodiscutereevogliamochesianotenuteincontole
posizioniditutti».IlpresidentedelPdcihacriticatoquindileultime
«esternazioni»diCossiga,«cheilPdcinonhavolutoalgoverno»edanche
ilsuoexcompagnodipartitoFaustoBertinottiche«conilsuoatteggia-
mentoirresponsabilehafattocaderel’esecutivoProdi».Quellopresiedu-
todaD’Alemaèun«governoanomalo»?,sièchiestoil leaderdeicomuni-
sti italiani.Sì,maquestaanomalia«èdovutaachihalaresponsabilitàdel-
larotturadellaprecedentemaggioranza.Connuoveelezioniavremmo
avutoungovernodidestraetraqualchemeseBerlusconialQuirinale».
MaieriCossuttahapolemizzatoancheconilquotidianodel«Prc»,Libera-
zione.«IldirettorediLiberazione(SandroCurzi,ndr)dovrebbemandare
almacerolecopiestampateneigiornideiraidUsasull’Iraqperchédefini-
vainfamelaposizionedelgovernoD’Alema»,hadettoCossutta.Alcontra-
rio:«Èstatoilprimoesecutivodaldopoguerraaessersioppostoallaposi-
zioneguerrafondaiadegliStatiUnitiedellaGranBretagna».Inserata,pe-
rò,èarrivatalasmentitadiCurzi:“Cossuttaoèmaleinformato,ononsa-
leggereodàprovadiunsettarismodeltuttosciocco.Losfidoatrovarela
parola“infame”nelnostrogiornale.Èunaparola,tral’altro,chenonfa
partedelmiovocabolario».

MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Eccolo, il «Circo bianco»
dei Ds, pronto alla partenza sulle
montagnediAndalo, inTrentino,
per la ventunesima edizione della
Festa nazionale dell’Unità sulla
neve. Domani si va a incomincia-
re,egiàilprimorecordèstatocon-
quistato, quello delle prenotazio-
ni. Sono 4500 i posti-letto già im-
pegnati, in gran parte negli alber-
ghi della zona il resto negli appar-
tamenti, per un totale di circa
30mila presenze. E 80mila sono i
visitatoriattesi tra ipadiglionidel-
la festa vera e propria, che si svol-
gerà nel Palacongressi della locali-
tà sciistica, e che sarà chiusa il 23
gennaio dall’intervento del segre-
tarioWalterVeltroni.

Quest’anno, a fare concorrenza
alla festa della Quercia, ci saranno
i Popolari, con la loro «kermesse
bianca» organizzata sulle nevi di
Roccaraso, in Abruzzo. Preoccu-
pati, i diessini? «Macchè - dice Al-
bertoRella,presidentedelcomita-
to organizzatore - la nostra è la fe-
stachevantailmaggiornumerodi
tentativi di imitazione... Noi ab-
biamo cominciato nel ‘79a Folga-
ria, gli altri sono venuti dopo. Ci
hanno provato i socialisti a Ponte
di Legno, quelli di Forza Italia con
la “Festa Azzurra” ad Andalo, an-
che laLega diBossi. Vediamocosa
saràcapacedifareilPpi».

Una festa,quella sullaneve, che
come dice Rella «è anche busi-
ness». Tant’è che anche quest’an-
no i Ds si sono assicurati la colla-
borazione dei Comunidella Paga-
nella, il cuore delle Dolomiti del
Brenta. «Offriamo una formula di
vacanza intelligente che mette in-
sieme sport, cultura, politica, am-
biente e divertimento, ecco come
si spiega il successo», aggiunge

Stefano Sedazzari, portavoce del
segretario di Botteghe Oscure,
quest’anno alla sua ultima espe-
rienza nell’organizzazione delle
Festedell’Unità.Intornoallafesta,
infatti, gira tutto un programma
diofferteturistichechevannodal-
lo sci all’animazione, dalle escur-
sioninaturalisticheaigiochi.

E dire che le prime feste erano
messe in piedi solo dai militanti,
con tanta fatica e spesso, anche ,
tantiproblemi:«Usavamodeiten-
doni da circo - ricorda Rella - e un
paiodivoltecelasiamovistabrut-
ta, perché il vento ci ha demolito

lestrutture».
In vent’anni, la

festa dell’Unità
«in bianco» si è
svolta quattordici
volte inTrentinoe
sei in Lombardia,
a Bormio. L’ulti-
ma volta di Anda-
lo era stato quat-
tro anni fa, all’ini-
zio del 1995. Ma
nonostante il cre-
scente successo

della manifestazione, il carattere
anche «militante» della festa non
è andato perduto. Anche que-
st’anno,al lavoroci sarannotutti i
giorni 130-140 volontari, più
quelli che si aggiungeranno nei fi-
ne-settimana. Iscritti che vengo-
no non solo dal Trentino, ma an-
che da Emilia-Romagna eVeneto.
Etrentineedemilianesarannoan-
che le specialità gastronomiche
sfornatedalristorantedellafesta.

Centrato sul futuro il program-
ma degli appuntamenti politici
che la manifestazione offre. Il fu-
turo prossimo delle elezioni euro-
pee con l’apertura a Valdo Spini,
venerdì («La socialdemocrazia al-
la prova dell’Europa»). «Il futuro
dellademocraziaedeipartiti»èin-

vece il titolo del dibattito che si
terrà il 21gennaioedicuisaranno
protagonisti il responsabile orga-
nizzativo di Botteghe Oscure,
Franco Passuello, e Luciano Del-
lai, ex sindacodiTrentoedattuale
presidente della Regione Trenti-
no-Alto Adige, l’ideatore di quella
famosa «lista Margherita» - dove i
Popolari si sono incontrati con i
moderati dell’Ulivo e con espo-
nenti dell’associazionismo della
società civile - diventata un caso
politico nazionale. Il 22 gennaio

sarà la volta di un «faccia a faccia»
trailpresidentediMediasetFedele
ConfalonieriequellodellaRaiRo-
bertoZaccaria, inoccasionedeldi-
battito «Il futuro della televisio-
ne», a cui parteciperà anche il sot-
tosegretario alle Comunicazioni
Vincenzo Vita e che sarà coordi-
nato dalvicedirettoredelTgdiTe-
lemontecarloCarmineFotia.

Ma si parlerà anche di lavoro e
di Stato sociale: il 20 gennaio con
l’intervista di Paolo Gambescia,
direttore de l’Unità, al segretario

della Cgil Sergio Cofferati; il gior-
noprima, il19,conlapresentazio-
nedel libro diLucianoGallino«se
tre milioni vi sembran pochi». A
chiuderela festa, il23,unVeltroni
appena rientrato dal tour euro-
peo. Ma si parlerà ancora di Euro-
pa, e di montagna. Giorgio Mac-
ciotta e Leonardo Domenici ter-
ranno a battesimo la secondoa
conferenza nazionale sulla Mon-
tagna. La prima si era tenuta giu-
sto vent’anni fa, con Enrico Ber-
linguer.

■ TUTTI GLI
INCONTRI
Dibattiti su
Europa con Spini
Rai con Zaccaria
lavoro
e Stato sociale
con Cofferati

E i Popolari scelgono l’Abruzzo
Tanti big fra gli invitati, ma Prodi non ci sarà

COMUNICATO STAMPA
Mercoledì 13 gennaio 1999, alle ore 18.00,

presso la Camera del Lavoro, in Corso di Porta Vittoria 43, Milano

INIZIATIVA DEI DS DI MILANO
“L’IMPEGNO DELLE FORZE DEMOCRATICHE 
PER UNA PACIFICA CONVIVENZA CIVILE 
E LA SICUREZZA DEI CITTADINI”

PARTECIPANO:
Giorgio Napolitano, Alex Iriondo, Antonio Panzeri,
Carlo Montalbetti, Daniela Gasparini - Sindaco di Cinisello Balsamo

Don Gino Rigoldi, Livio Tamberi - Presidente della Provincia di Milano

L’iniziativa si svolgerà alle ore 18 per consentire a tutti i cittadini milanesi la partecipazione
alla veglia di riflessione organizzata dagli amici della vittima della rapina di Viale Padova.
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ROMA Tutti sulla neve con il
Ppi, da D’Alema a Bertinotti, da
Fini a Bossi. Mancheranno solo
Prodi,DiPietro e Berlusconi, as-
sicurano gli organizzatori, ma
tutti gli altri protagonisti della
politica italiana ci saranno. E
dunquelaprimaFestadell’Ami-
cizia sulla neve, che i Popolari
hanno organizzato a Roccaraso
- località sciistica dell’Abruzzo,
frequentata soprattutto dai ro-
mani - dal 17 al 24 gennaio, fa
notizia soprattutto per gliospiti
annunciati.

Per otto giorni, insomma, il
dibattito politico si sposterà in
montagna e a Roccaraso inter-
verranno, tra gli altri, Mancino,
Veltroni, Dini, Casini, Cossutta
eMastella,oltreaipadronidica-
sa Marini e Bianco e ai ministri
del Ppi. Ci saranno anche Mon-
ti, D’Antoni e Bassolino. «Una
Festa dell’Amicizia sulla neve -
ha spiegato Franco Marini pre-

sentandoilprogramma-èun’e-
sperienzanuova, abbiamodeci-
sodifarlaperchésiaunmomen-
to di confronto in una fase im-
pegnativa dellavitanazionale».
Il segretario del Ppi chiuderà la
festa domenica 24, mentre l’a-
perturasaràaffidataalpresiden-
teGerardo Bianco, sabato 17.
Lunedì 18, lo stesso Bianco, in-
sieme a Nicola Mancino, Giu-
lioAndreotti, Rosi Bindi e Rosa
Russo Jervolino celebreranno-
l’ottantesimo anniversario del-
la nascita del Partito popolare,
mentre il giorno dopoprenderà
la parola, per la prima volta ad
unaFestadell’Amicizia,il leader
della Lega, Umberto Bossi, per
undibattitosiulbipolarismo.

Mercoledì 20 gennaio Massi-
mo D’Alema e Sergio Mattarel-
la, insieme ai ministri del Ppi,
saranno interrogati sulle «sfide
del governo» dal direttore del
Tg5, Enrico Mentana. Il 21 sarà

invece Bruno Vespa a moderare
un faccia a faccia tra Marini eFi-
ni, dal titolo: «I poli sono in cri-
si? La politica italiana e i suoi
possibili sviluppi». Venerdì 22
sarà il turno dei segretari della
maggioranza discutere l’allean-
za di governo. Le sfide europee,
il patto per lo sviluppo e il pro-
blemadel lavoro saranno il te-
ma di un confronto, sabato 23,
tra ilcommissario europeo Ma-
rio Monti, il ministro del Lavo-
ro,AntonioBassolino,ilsegreta-
rio del Prc, Fausto Bertinotti e il
segretariodella Cisl Sergio
D’Antoni. La tavola rotonda sa-
rà moderata daMaurizio Co-
stanzo.

Ogniserapoispettacoliecon-
certi e per chiudere, domenica,
un coroalpino. «Per tutti quelli
che sono poco abituati alla
montagna - rassicura l’abruzze-
seMarini -cisaràsemprepronto
unbicchieredivinbrulè».


